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Parrocchia di San Giovanni Battista in Pieve Cesato  

Via Accarisi 57 - 48018 Faenza (RA) - email: lanostrapieve@katamail.com   
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Domenica 1 Agosto 2021 

   18a del Tempo Ordinario 
Es 16,2-4.12-15; Sal 77; Ef 4,17.20-24; Gv 6,24-35 



Rispose loro Gesù: «In verità, in verità io vi 

dico: non è Mosè che vi ha dato il pane dal 

cielo, ma è il Padre mio che vi dà il pane dal 

cielo, quello vero […]». Allora gli dissero: 

«Signore, dacci sempre questo pane». Gesù ri-

spose loro: «Io sono il pane della vita; chi vie-

ne a me non avrà fame e chi crede in me non 

avrà sete, mai!». Giovanni 6,24-35 XVIII  
  
Dopo il grande episodio della moltiplicazio-
ne dei pani e dei pesci, Gesù si ritrova den-
tro una fase difficile della sua comunità, per 
certi versi la prima vera crisi che in-
contra nella sua missione. Questa nuo-
va fase si apre con un’affermazione che non 
lascia adito a molti dubbi: «In verità, in veri-
tà io vi dico: voi mi cercate non perché ave-
te visto dei segni, ma perché avete mangiato 
di quei pani e vi siete saziati». 
Gesù stesso svela un equivoco nel quale so-
no caduti i suoi discepoli, un equivoco che 
egli giudica grave, decisivo. I discepoli che 
lo avevano seguito erano stati attratti dal 
“pane”, dai bisogni materiali, e non dai se-
gni di un mondo nuovo, di un altro Regno. I 
miracoli non erano stati letti in rap-
porto al messaggio di Gesù, ma in 

 
loro stessi. Avevano visto il dito, non la 
luna. 
Dopo aver fatto emergere la crisi, sente il bi-
sogno di dire a chiare lettere in cosa consi-
stono il suo messaggio e la sua vera novità. 
Il pane è lui stesso, e solo questo pane è ciò 
che gli interessa veramente donare: «Io sono 
il pane della vita». Giovanni, con il suo lin-
guaggio, ci dice che in questa “crisi di Gali-
lea” Gesù rivela - finalmente qual è il suo 
messianismo, cosa veramente può e non può 
dare. Dice la sua identità e la verità del suo 
messaggio. E una parte dei suoi discepoli lo 
abbandona, non lo capisce più, oppure capi-
sce che ha semplicemente sbagliato “mes-
sia”. Chi voleva solo pane – e sono sempre 
tanti nei movimenti spirituali, soprattutto 
nelle fasi iniziali – lascia, torna a casa, o 
cerca altri movimenti. Altri rimangono, e 
per loro inizia una nuova fase. 
La comunità cristiana, quella che resisterà 
alla grande crisi della croce e che poi fonde-
rà la chiesa, si è formata dopo quella crisi di 
Galilea. Le parole di Gesù svolsero la fun-
zione del setaccio, la pula volò via, restò il 
frumento buono. 
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Intenzioni di Sante Messe 
Domenica 1 Agosto 2021 18a del Tempo Ordinario 

ore 11: S.Messa def. Fiorina Bettini, Bernardo e Antonio Naldoni 
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Mercoledì 4 Agosto 2021 
ore 20: S.Messa def. Ceroni Elsa 

Sabato 7 Agosto 2021 (anticipata di mezz’ora per caccia al tesoro) 
ore 20: S.Messa def. Gorini Maria e familiari 

Domenica 8 Agosto 2021 19a del Tempo Ordinario 
ore 11: S.Messa def. Patuelli Giuseppe e Vittoria 

Mercoledì 11 Agosto 2021  
ore 20: S.Messa def. Amadio Maria Grazia 

Sabato 14 Agosto 2021  
ore 20:30 S.Messa def. Neri Emma in Cavina 

Domenica 15 Agosto 2021 ASSUNZIONE DELLA B.V. MARIA 
ore 11: S.Messa  
 

vvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvvv

ANCHE TU ERI CON NOI … 
Proprio in fondo alla Valle Aurina, oltre all’ultimo 
abitato di Casere, in una posizione idilliaca sorge la 
Chiesetta del Santo Spirito. 
E’ la chiesa più antica della valle, costruita per i mi-
natori che lavorarono nella miniera di Predoi dove 
estraevano il rame. Inoltre la chiesetta fu dedicata ai 
viaggiatori che usavano il Passo dei Tauri per arriva-
re nel Pinzgau oppure a Salisburgo. La data esatta 
della costruzione della chiesa è sconosciuta. Secondo 
una leggenda in questo posto, ripetutamente si sen-
tiva il suono di una campana sottoterra. Scavando, 
venne alla luce un ritratto del Santo Spirito. Dopo 
essere stato portato via, il ritratto fu di nuovo trovato 
dietro la roccia. Per questa ragione fu presa la deci-
sione di costruire una cappella proprio qui, ovvia-
mente dedicata al Santo Spirito. 
La Chiesetta di Santo Spirito è però soprattutto co-
nosciuta per il crocifisso perforato da fori di proiettili, che si trova al suo interno. Secondo 
una leggenda, questo crocifisso una volta si trovava nei pressi del vicino maso Prastmann. 
Quando un tiratore in viaggio nel Pinzgau per una competizione di tiro passò da questo 
crocifisso, decise di provare ancora una volta la sua precisione, perforando la croce per tre 
volte. Andò poi alla competizione e vinse il primo premio: un grosso toro. Ritornando a ca-
sa, passando di fronte al crocifisso perforato, il toro si infuriò e uccise il tiratore. 
Da quel momento si decise di posizionare il crocifisso all’interno della chiesa. 
Caro Don Vittorio, quante volte ci hai raccontato questa storia nelle tue prediche (e non so-
lo) e quante volte ti eri proposto di accompagnare i ragazzi in questa valle per vedere le sue 
bellezze e anche questa chiesa. 
Quando pochi giorni fa siamo entrati a visitarla, ci sei venuto in mente e ci è venuta in 
mente questa storia. 
Anche se tu non eri presente fisicamente con noi, eri comunque insieme a noi con il tuo spi-
rito, nei nostri ricordi e nelle nostre preghiere.                                                                 MZ 
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Il capitello dell’altare di Pieve Cesato 
L’esarcato di Ravenna capitale 

dell’impero romano d’occidente 

dall’inizio del V secolo era per pa-

trimonio fondiario  inferiore solo a 

quello della chiesa di Roma. Per con-

trollare un territorio così esteso vie-

ne istituito il sistema pleblano. 

Il piviere della chiesa di San Giovan-

ni Battista di Cesato viene citato per 

la prima volta in un documento 

dell’888/889, copriva un territorio 

molto ampio e comprendeva anche 

l’area che diventerà l’abitato di Rus-

si. 

Un inventario del 1655 informa della presenza di un campanile sormontato da una guglia che 

ancora nel 1752 era visibile. 

Il capitello dell’altare è della fine del v secolo  fa parte di una serie di 10 prodotti a Costanti-

nopoli per una Chiesa Ecclesia Gothorum che oggi non c’è più perché demolita dai Veneziani 

nel 1450/1460 per la costruzione della rocca Brancaleone di Ravenna. I veneziani prendono i 

capitelli (sei) e li spostano nella piazza più bella della città. Sono stati reimpiegati nel portico 

del Palazzetto Veneziano di Piazza del Popolo. Il capitello di Pieve Cesato è uno dei 4 che non 

verrà spostato nella piazza.  

Diversi i motivi per i quali i materiali (come i capitelli) venivano realizzati a Costantinopoli e 

poi spediti come dei prefabbricati: dalle nostre parti non c’era marmo, a Costantinopoli si pro-

ducevano le cose “alla moda” inoltre esistevano  anche accordi commerciali. 

Marmo bianco grigio proveniente dall’isola di Proconneso vicino a Costantinopoli (attuale iso-

la di Marmara). 

Nella parte posteriore dell’altare nella 

parte alta c’è un cerchio con  lettere tutte 

mischiate insieme che fanno un disegno è 

il nomogramma di Teodorico (Teodori-

cus rex). Sui “fratellini” dell’altare presen-

ti nella piazza di Ravenna è molto più vi-

sibile il nomogramma. 

Dal punto di vista tecnico trattasi di un 

capitello composito a “foglie di acanto” 

dentellate secondo un motivo decorativo 

“mosse dal vento”. 

Il capitello del leggio è del tipo chiamato 

“a medaglione”.                                 EC 

 
 Nella foto del 24 giugno 2021 (Festa Pa-

tronale di San Giovanni Battista) in cui 

venne anche presentato il libro della 

prof.ssa Paola Novara “La Romagna delle 

Pievi”, con particolare riferimento al capi-

tello/altare bizantino della Pieve di Cesato. 
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